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SO lVI lVI.A.R .I O

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 1ß1 della Raccolta ufciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 marzo 1898, n. 138, che ap-
prova l'Ordinamento della R. Scuola Macchinisti;
Visti gli articoli 13, 17, 18 e 22 doll'Ordinamento

stesso;

PARTE UFPICIALE

Leggi e decreti : Begio decreto n. 161 che porta modificazioni ad
articoli delPOrdinamento della R. Scuola Macchinisti - Regio
decreto n. 162 col quale ad alcune linee settimanali marittime

sono aggiunti nuovi approdi - Regio dooreto n. (63 radiante

dal quadro del R. naviglio la nave « Palestro »- Regio decreto

n.185 sulla convocazione del Collegio elettorale di Trescore Bal-

neario - Ministero delle Poste e Telegrafi: Avviso - Mi-

nistero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico:
Rettifiched'intestazione - Direzione Genet•ale del Tesoro: Presso

d¢l cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganalid'impor-
tazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-

cio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del

Consolidato a contantinelle varie Borse del Regno.

Visto il R. decreto 28 maggio 1899, n. 211, col
quale gli articoli 11 e 16 dell'Ordinamento stessofu-
rono sostituiti con altri due articoli;

,

Sentito il parere del Consiglio Superiore di Ma-
rina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli articoli 13, 17, 18 e 22 dell'Ordhiamento della

R. Scuola Macchinisti, approvato con R. decreto in
data del 13 marzo 1898, n. 138, e gli articoli 11 e 16
dell'Ordinamento stesso, quali risultano dal R. de-
creto 28 maggio 1899, n. 211, sono abrogati e sosti-
tuiti dai seguenti;

Art. 11.

PARTE NON UFFICIALË

Senato del Regno: ßeduta del 5 maggio - R. Accademia delle

Scienze di Torino : Adunanza del 29 aprile --Diario Estero
- I?Esposizione di Bari - Notizie varie - Telegrammi
deÚ'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Znserzioni.

Oli individui del Corpo Reale Equipaggi, che si tro-
vano nelle condizioni indicate all'articolo 0, possono
concorrere all'ammissione al 1° corso della Scuola in
unione ai giovani borghesi.
Inoltre, potranno concorrervi gli allievi licenziati

dalle Scuole specialisti delle Direzioni di Artiglieria
ed Armamenti, che si siano dimostrati i migliori per
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condotta, intelligenza ed abilità, e che si trovino nei

voluti limiti di età.
I militari, i quali conseguono l'ammissione alla la

classe, cessano dal percepire qualunque avere e, nei

riguardi amministrativi, sono trattati alla stessa stre-
gua dei provenienti dai borghesi.

Art. 13.
I graduati e comuni del Corpo Reale Equipaggi

possono essere ammessi a seguire gli studî della 3a

classe della R. Scuola Macchinisti, purchð abbiano

conseguito presso un R. Istituto Nautico la licenza

di macchinista navale in primo e si trovino inoltre

nelle, seguenti condizioni:
a) non abbiano oltrepassato l'età di 26 anni ;

b) abbiano sempre tenuto buona condotta ;

c) si obblighino a rimanere in servizio, dopo
il termine della ferma in corso, per altri quattro
anm;

d) sostengano con buon esito gli esami stabi-
liti dall'articolo 14.

Il Ministero della Marina stabilisce volta per volta

quanti graduati e comuni del Corpo Reale Equipaggi
possano essere ammessi a seguire gli studì della 36

classe.
Quelli di detti militari, ammessi a seguire gli studî

della 32 classe della R. Scuola Macchinisti, saranno

considerati come allievi esterni, erl aggregati al di-
staccamento del Corpo Reale Equipaggi di Venezia.

Art. 16.

Con la riserva delle concessioni considerate dall'ar-

ticolo 17, tutti gli allievi della Scuola sono obbligati
al pagamento di una pensione annua di lire 250, ad
eccezione dei militari di cui all'articolo 13.

Gli allievi, ammessi alla la classe, debbono inoltro

pagare, per spese di corredo, lire 200 se borghesi, e
lire 100 se militari del Corpo Reale Equipaggi, e

quelli borghesi, ammessi alla > classe, lire 170.

La pensione si paga per trimestri anticipati, o decorre
dal giorno in cui comincia l' ascrizione alla Scuola

fino a quello in cui questa ascrizione cessa.

Per gli allievi borghesi, ammessi alla i^ classe, la

somma per spese di corredo si paga in due rato: una

di lire 125 all'atto dell'ammissione, l'altra di lire 75

al principio del 2° anno di permanenza nella Scuola,

per gli allievi provenienti dai militari del Corpo Reale
Equipaggi, ammessi alla stessa classe, si paga in due

rate di lire 50, la prima all'atto dell'ammissione, e

la seconda al principio del 2° anno di permanenza

alla Scuola ; per gli alliovi borghesi, ammessi alla
3^ classe, si paga intera all'atto dell'ammissione.

Art. R.

Entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio, e col

seguente ordine di precedenza, è accordato il bene-
fleio della pensione gratuita:

a) ai giovani classificati nel 1° quinto degli
allievi di oggi anno di corso, purchè abbiano ripor-

tato agli esami una media complessiva di punti di
merito non inferiore a quattro quinti del massimo;

b) agli orfani dei militari della R. Marina, del
R. Esercito e degli impiegati di carriera, nominati
con R. decreto nelle Amministrazioni dello Stato con
diritto a pensione, i quali non abbiano cessato dal
servizio per dimissione volontaria o per cause le

quali implichino biasimo per parte del R. Governo;
c) ai figli dei militari della R. Marina e del

R. Esercito collocati 'a riposo ;

d) ai figli degli ufficiali della R. Marina e del
R. Esercito nella posizione diservizio ausiliario;

e) ai figli dei militari della R. Marina e del
R. Esercito e degli impiegati appartenenti ai Corpi
e personali civili della R. Marina, nominati con R. de-
creto, con diritto a pensione, i quali contino almeno
otto anni di effettivo servizio e non abbiano cessato

dal medesimo per dimissione volontaria, ne per cause
che implichino biasimo per parte del R. Governo ;

f) ai figli dei decorati dell'Ordine militare o

civile di Savoia, della medaglia d'oro al valor mili-
tare, civilo o di marina, o della medaglia d'argento
al valor militare, o della medaglia dei Mille.
La concessione delle pensioni gratuite ò fatta du-

rante la permanenza nella Scuola degli allievi, ai

quali può essere accordata, a misura che si rendono
disponibili le pensioni consentite dai limiti dei fondi
stanziati in bilancio.
Gli allievi ai quali, in dipendenza dei titoli indi-

cati nei paragrafi b), c), d), e), f), è concesso il be-
neficio della pensione gratuita, salvo la restrizione
di cui all'ultimo alinea, ne godono fino alla loro
uscita dalla Scuola.
Le pensioni gratuite, dovute alle condizioni specifi-

cate nel paragrafo a), sono concesse per la durata
dell'anno di corso al quale si riferiscono.
Il beneficio della pensione gratuita viene sospeso

durante il tempo in cui un allievo, per essere stato
riprovato agli esami, ripete un anno di corso.

Art. 18.
Gli allievi hanno alloggio o vitto e sono provve-

duti degli oggetti di scrittoio dall'Amministrazione
della Scuola.
Le famiglie degli allievi pagheranno mensilmente

la somma di lire 6,50 per la fornitura di detti og-
getti di scrittoio.
Ad ogni allievo à accreditata in conto corrente la

somma di lire 100 annue per sopperire alle spese oc-
correnti per la riparazione e la rinnovazione del cor-
redo, per la lavatura della biancheria, per l'acquisto
dei libri scolastici e degli oggetti per la pulizia per,
sonale.

Sono a carico degli allievi le spese eccedenti la
detta somma e quelle per posta e telegrafo, per
viaggi, spedizioni di oggetti, per guasti derivanti da
incuria.
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Art. 22.
Il passaggio degli allievi da un anno di corso al

successivo ha luogo in seguito ad esame, che sarà

to nel gese di luglio.
Sono ammessi agli esami di riparazione gli allievi

rimandati in non più di due materie, purchè en-

trambe non siano classificate con coefficiente 3.
Questi esami hanno luogo dopo il periodo d'istru-

zione pratica.
Il primo anno di corso ð considerato come esperi-

Regjo, pon ne è quindi concessa la ripetizione se non

per cause eccezionali indipendenti da risultato degli
esami.
Non 6 permesso di ripetere che uno solo degli ul-

timi due anni per riprovazione agli esami. Gli allievi
che non oftengano la promozionò alla 26 classe nep-
pyre agli psami di riparazione, e quelli posti per la
seconda volta nelle condizioni di ripetere uno dei due
ultimi corsi, cessano di far parte della Scuola.
Gli allievi, che hanno contratto arruolamento, pas-

sano a prestar servizio nel Corpo Reale Equipaggi in
qualità di comuni, e, fino al termine dei loro impe-
gni, ciascuno di essi ð assegnato a quella fra le cate-
gorie del detto Corpo cui, per le sue particolari at-
titudini, risulti meglio adatto; i non arruolati sono

rimandati alle loro famiglie. Si gli uni che gli altri
sono tenuti per6 a soddisfare i debiti che possono ri-
sultare a loro carico verso l'Amministrazione della
Scuola.
Gli allievi della la e 2. classe non sono sottoposti

ad alcun osame al termine del corso pratico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1900.
UMBERTO.

BETT LO.
Visto, Il Guardasigilli: A. Borust.

Il Numero IOS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 3 del Quaderno d'oneri A, annesso
alle Convenzioni marittime, approvato con la legge del
22 aprile 1893, n. 195;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed

i Telegrafi, ,di concerto coi Ministri d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, del Tesoro e delle Finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.
Alla linea XX settimanale fra Napoli e Tripoli è

aggiunto l'approdo a Reggio di Calabria con effetto
dal 1° paarzo 1894;
Ally linea XXX settimanale fra Genova e Porto-

torres, nel tratto libero Genova-Livorno, e aggiunto
l'approdo a Spezia con effetto dal 5 maggio 1894;

Alla linea XXIV settimanale fra Cagliarí e Pa-

Jermo é aggiunto l'approdo a Trapani con effetto dal
i agosto 1894.

Art. 2.
Per la maggiore percorrenza, sarà corrisposta alla

Navigazione Generale Italiana la sovvenzione propor-
zionale attribuita alle linee predette, sovvenzione che
per l'approdo a Spezia è limitata alle leghe di devia-
zione che devono fare i piroscafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1900.
UMBERTO.

DI SAN ÛICLIANO.
BOSELLI.
CARMINE.
SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONABI.

Il Numero 108 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Udito il Consiglio Superiore di Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La R. nave Palestro è radiata dal quadro del R. Na-

viglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 aprile 1900.
UMBERTO.

BETTÒLO.
Visto, Il Guardasiÿilli: A. Borust.

Il Numero 165 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 28 marzo 1900, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacanto il Collegio elettoralo di
Trescore Balneario ;

Veduto l'articolo80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvata con Regio decreto 28 marzo
1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Trescore Balneario èfcon-

vocato pel giorno 27 maggio 1900, affinchè proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 3 giugno 1900.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Napoli, addi 26 aprile 1900.
UMBERTO. ,

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

11giorno 3 corr., in Mariano Comeose, provincia di Como, à stato
attivato al servizio pubblica un Ufficio telegrafico governativo,
col orario limitato di giorno.

Roma, addi 5 maggio 1900.

MINISTERO DEL TESORO

Dmazious GENERALE DEL DEBITo PUBBLICO.

Rattretex »'INTESTAZIONE (ga p
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

oioè: N. 695,850 per L. 190, N. 689,374 per L. 900, N. 883,581 per
L. 410 e N. 937,475 per L. 145, d'iscri2ione sui registri della Di-
rezione Geuerale, al nome di Bau lino Giovanni, Lucia, e Gio-
vanna fu Tommaso, minori, sotto la patria potestå della madre
Dadone Francesca, e la renaita N. 988,545 per L. 140, al nome
d: Dadone Francesca fu Giuseppe, vedova di Baudino Tommaso e

suoi figli minori Baudino Lucia, Giovanni e Giovanna fu Tom-

naaso, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Publico,
mentrechè dovevano invece intestarsi le prime quattro a Baudino
Giovanni, Anna-Giovanna-Lucia e Giovanna fu Tommaso, mi-
n>ri oce. (come supra) e l'ultima a Dadone Francesca fu Giuseppe,
vedova di Baudino Tommaso e suoi figli minori Baudino Anna-
Giovanna-Lucia, Giovanni e Giovanna ecc. (come sopra), veri pro-
priatari delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate o¿posizioni a questa Direzione Generale, si procederà
mala rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

iloma, il 24 aprile 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

eino: N. 852,627 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
per I . 360, e N. 852,628 per L. 90, al nome di Cassio Gaetano,
Beniamino, Rosa, e Michele Antonio fu Michele, minori, sotto la
patria potesta della madre Lanza Modesta, fu Giovanni Battista,
domisiliata a Tenda (Cuneo), furono così intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cassio
Gaetano-Boniamino, Rosa, e Michele Antonio, ece. ece., veri pro-
prietari delle rendite stesse. ,

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzrTIFIox n'INTESTAZIONE (3a ËÑÖlk¾Å0MB
Si à diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

sioð :
1. N. 812,298 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per

L. 1840.

2, > 822,228 per L. 40.

3. » 830.96ô per L. 40.
4. » 844,220 per L. 40.
5. » 898,045 per L 40.
6. » 960,957 per L. 45.

7. » 985,995 per L. 45, al nome di Artale e La Grua Amalia di

Giuseppe, minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliato a
Palermo, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrech& dovevano invece intestarsi ad Artale e La Grua Ma-

ria-Amalia di Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del padre,
domiciliato a Palermo, vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1900.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO POftaf0ÿlio)

Il prezzo del cambia pei certifloati di pagamento in va-

luta metallica dei dazi doganali d' importazione, à fissato

per oggi, 7 maggio, a lire 106.06.
Il presso del cambio che applicheranno le dogano nella

settimana dal 7 al 13 maggio 1900, per daziati non supe-
riori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 106.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie 3orse del Eegno, determinata d'accordo fia il Nini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il Ministero
del Tesoro.

5 maggio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 0|, lordo 100,87 3/4 98,87 3/4

Consolidati
4 1/2 "/a netto 110,48 */2 109,36

4 ojo netto 100,52 98,52

3 oja lordo 61,58 3/, 60,38 3/,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 5 maggio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta ð aperta (ore 14.45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo ver-

bale dell'ultima sedata, il quale viene approvato.
Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, che prima di

¢optiggare la, discussione del progetto di legge sui matrimoni

illegali, si proceda al coordinamento ed alla susseguente vota-

ziong dell'altro progetto di legge sulle deriyazioni di aeque
pubbliche.
Cogrdireamento del disegno di legge; « Modißcazgni ed ag-

giunte alla legge 10 agosto 1884, n, 2644, sulle derivazioni

di acque pubbliche » (N. 31-A).
PRESIDENTE. Propone che il relatore dia lettura e riferisea

solo sugli articoli del progetto di legge sui quali l'Ufficio cen-

trale ha introdotto qualche modiacazione di forma.

Il Senato consente.

, ADAMOLI, relatore. Riferisee sul coordinamento ed il Senato

approva le proposte dell'Ufficio centrale.

Votazione a'scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutigio segreto sul progetto di legge : « Modificazioni ed ag-

giunto alla legge 10 agosto 1884, n. 2644, sulle derivazioni' di

sequipubblÏché ».

CHIALA, segretario, procede alPappello nominale.

Si laseiano le urne aperte.
ßeguito della discussione del disegno di legge : « Disposizioni

contro i neatrimoni illegali > (N. 2).
PRESIDENTE rammenta che ieri venne iniziata la discussione

genežale.
facolta di parlare al senatore Micell.

}ilÇELI. Fa una dichiarazione d'interesse personale, perché
non gli si possa dare la taccia d'inconseguente.
ligli si oppose ai coHeghi dell'Ufficio centrale nella delibera-

zione di modifleare il progetto presentato dall'on. Finocchiaro-

Aprilegna piikjerdi yderl a tale deliberazione, perchè gli parve
che quel gpietro proponente accettasse il contro progetto del-
l'IJBcio centrale. Ora, perð, di fronte ad un nuovo progetto, si
sente perfettamento libero.
Detto cib, entra nell'esame del progetto di legge, che dichiara

avergl,i fatto salire il rossore sul viso (Mormorii). Egli non sa

come il ministro abbia potuto asserire che in Italia si sia la-

sciata piena liberth, dal 1860 in poi, di contrarre il matrimonio

civilosoppure quello religioso.
Affermando cið, il ministro ha dimenticato le disposizioni del

Codice civila. E sembrano di poco valore al ministro le conse-

guenze che verrebbero, secondo il Codice, dalla mancanza della
celebrazione del matrimonio civile?

.
Fig dal novembre 1850 una Commissione parlamentare in Pie-

mdtte si preoccupó del grave argomento, proponendo, più tardi,
la pena del carcere e chi trasgredisse una legge di ordine pub-
blicopgaal'è quella che regola il matrimonio civile. Anche

quando quel, paese si preparava alla guerra per l'indipe.adenza,
pensava a questo grave argomento.
Ciò dimostra che si guardava allora a cose del più alto inte-

resse, ispirati sempre Asi sentimento ÿatriottico. Ricorda il co-

lebre motto del Conte di Cavour: Libera Chiesa in libero Stato.

Questo principio avrebbe dovuto ispirare al ministro un pro-
getto di legge ben diverso da quello presentato. Bisognerebbe
lasciare la Chiesa nel suo campo, come lo Stato deve restare

nei limiti della sua azione.
Ricorda l'argomento ad Aominem escogitato dal ministro per

dare all'articolo 4 dell'Uffleio centrale una interpretazione che

ripugna al buon senso (Rumori vivissimi).
Cita in proposito un brano della relazione che precede il pro-

getto ministeriale.
L'Ufneio centrale nel dettare l'articolo 4 fu ispirato dal prin-

cipio del condono della pena, qualora i contravventori alla legge
avessero più tardi obbedito alle prescrizioni di essa.
Invece nel progetto ministeriale, con le disposizioni presen..

tate, si riconosce la supremazia della Chiesa sullo Stato.

Ricorda l'opinione di Gaetano Filangieri, il quale scriveva che
lo Stato sarebbe più tranquillo e l'altare meglio servito, qua-
lora la Chiesa abbandonasse la supremazia su di esso. Sarebbe

meravigliata oggi Filangeri, se rivivesse, di vedere che un mi-
nistro d'Italia vuole ripristinare tale supremazia.
Damanda al ministro ed agli oratori che ilo hanno preceduto,

se essi credono che sia leeite menomare la sovranità del pro-
prio paese, facendo delle concessioni a chi non vuole ricono-
seerlo. La stessa forma dell'articolo I del progetto ministeriale
à prova che risorge, nella sua integrità, ciò che fu abolito dal
Codice civile.
Ei in eib il ministro si è fatto riformatore, ma non nella via

del progresso, bensi in quella del regresso.
Crede]che l'art. 1 non sia accettabila in nome della sovranitå

del paese e che distrugga tutta quanta la civiltà che nelle va-
rie legislazioni, ha conquistato, in questo riguardo, il matri-
monio.

Ricorda che quando i Governi hanno avuto la coscienza del
loro doveri e la convinzione della sovranità dello Stato, la Curia
romana è stata sempre domata.
Non bisogna, quindi, mostrarsi deboli in una questione così

iinportante e di cosi grave conseguenza qual'à quella del matri-
monio civile.
Cita le parole del conte di Cavour in una discussione avvenuta

su tale argomento nel Senato, e vorrebbe che a quelle s'ispiras-
sero i moderni legislatori, riconoscendo la completa ed assoluta
sovranità dello Stato, per quanto riguarda il matrimonio.
Riportandosi a quanto storicamente si à fatto negli altri paesi

nella legislatura sul matrimonio, esorta a non profanare il nonte
della libertà, presentando progetti di legge che la violano a danno
della sovranità dello Stato.

Gneist, l'eminente filosofo e giuroconsulto, opinava che allT-
talia non canvenisse altro provvedimento che l'assoluta prece-
denza del matrimonio civile sul religioso.
È sicuro che il Senato non potra mai accettare il progetto di

legge ministeriale. Ad ogni mo lo, esso non sarebbe accettato
dalla Camera dei deputati,
Conviene che il Senato adotti un progetto che possa essero ap.

provato anche dalla Camera dei deputati, per non prolungare
una questione che si dibatte già da cinquant'anni. E eib devo
farsi in un paese, che à ritenuto la patria delle leggi,
Conehiude confidando nella saggezza e prudenza del Senato,

che non vorrà approvare il progetto che gli sta dinanzi.
GADDA. E sor¡ireso del discorso, per quanto eloquente, del se-

natore Miceli, che ha combattuto un'obbiezione che non sussiste.
Qui non ei discute della obbligatorieta del matrimonio civile;

nessuno ha mai voluto combattere i concetti fondamentali del
Codice civile; noi dobbiamo pertanto cercare il modo di rendere
efficacemente esecutorie le disposizioni relative al matrimonio
civile.
Abbandonera quindi, dopo i discorsi gia pronarleiati, la parta

dottrinaria della legge,
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Anch'egli crede che una grande urgenza Iier l'attifazione di

questo progetto di legge non vi sia.

Ormai non vi più alcuno che non sappia nel nostro paesè che
solo il-matrimonio civile à valido, perchè riconosoluto dallá

legge.
Anche la Chiesa ha modificato i suoi primitivi concetti sol

matrimonio civile ed in oggi il clero in gran parte non lo osta-

cola.
Vi sono pero delle ragioni che rendono opportuna la legge e

sono le frodi che. si commettono a danno dello Stato.

La questione sta tutta nel vedere quale dei due progetti pro-
pasti sia preferibile e quale dei due meglio raggiunga lo scopo.
Crede debba preferirsi il progetto ministeriale.
Il progetto dell'UScio centrale à certo molto semplice.
Esso, a vero, va diritto allo scopo nella sua semplicità, ma

quali le conseguenze dell'applicazione dell'articolo 1 di tale pro-

gatto?
Anzitutto si impane un vincolo al sacerdote e si invade il

e emps religi6so, il che è contrario alla nostra politica fin qui se-

gaita e che ha dato buoni risultati.

Il progetto del Governo invece mira ad ottenere il matrimonio

civile, impone un obbligo, ma non colpisce direttamente il sa-

cardets; locolpisce solo,quando nonha seguito il precettodella
legge.
D ppio noi abb amo l'articolo 17 della legge 13 maggio 1811;

e l'articolo 1 dell'Ufficio centrale é in aperta contraddizione con

la disposizione di quell'articolo.
Ora poichè è certo che non si pub mutare la politica nostra

in materia chiesastica, noi non possiamo violare coal apertamente
la libertà garantita alla Chiesa e ofFrire al potere spirituale
delle armi contro di noi. (Interruzioni, conversazioni).
Fa notare poi all'Uffleio centrale che la saa proposta produrrà

la conseguenza di aumentare il concubinaggio ed il celibato.

Il conenbinaggio non è considerato da molti come si considera

da noi il mätrimonio puramente religioso, perchè questo pub es-

sere seguito dall'atto civile.

Dauque anche dal lato morale la proposta dell'UfBeio centrale

à pericolosa o per lo meno troppo radicale.

Aggiunge altre considerazioni per dimostrare come sia prefe-
Jib le il progetto ministeriale.
,Si augura che nella discussione degli articoli si possa trovare

il m.;do di comporre il dissidio sorto fra l'Ufneio centrale e il

Governo con opportune modificazioni.

VITELLESCHl. Non avrebbe creduto che dovessero occorrere

molte parole per far accogliere dal Senato il progetto ministe-

riale, che gli sembra uno dei felici trovati, i quali hanno fatto

anticamente all'Italia una riputazione di senno e di abilitå poli-
tica. Cita la legge delle guarentigie, che à rimasta e rimarra,

perché fondata sulla giustisia e sulla realtà, e rappresenta l'unica

soluzione praties della grave questione dei rapporti fra lo Stato

italiano e la Chiesa.

Anche il presente progetto di legge gli sembra fondato su prin-

eipi di giustizia e di realtà.

La grande maggioranza degli Italiani, come la grande maggio-
ranza dei cristiani, pratica l'unione matrimouiale religiosa e non

erede nå degno, på valido il matrimonio,
se non è posto sotto la

sanzione della prop?!4 fede religiosa.
Nota che, secondo il sistema di coloro che propagnano la pre-

cedenza del matrimonio civile, l'unione religiosa diventa super-

gua, e, date le condizioni sociali, a danno delle donne, che pur
hanno sentimenti religiosi, la violenza inflitta alle nostre don-

ne, nella parte più delicata della loro coscienza, gli pare mo-

struoss.

11 sonno ed il cuore dovrebbero impadire questa violenza, an-

che che si verinehi in easi rari.

Ricorda i principî generali che nelle legislationi civili hanno

presieduto alla risoluzione della questione. Tutte le legislazioni

civili hanno riconoieluto clie il nianiidonio'ã¥ãsiäfe néfconsenso
dei contrainiti, soito if vilicolo di ció ehe hanad di pÏû sacro,

la fede religioii. £n'elle lä Cliiasa liá* ridöiio'infutW giditU evn-

cetto, quantunque il Concilio di Tránto abbia fatto delle resrti-
21081.
NeT rägime olie esiste in Austria, in Inghiltitra ed in altri

paesi, l'azione dello Stato interviene solo per gli effetti civili; à

rispettato il consenso dato col rito religioso.
Fa la storia della legislazione in Francia dalla rivoluzione

francese in poi.
Si deve alla rivoluzione francese la distinzione dei due matri-

moni, il civile ed il religioso. L'Italia aeeettð l'istituzione del

matrimonio civile come un vero progresso, ma volle rispettata la
libertà di coscienza.
Il regime esistente in Itália aveva i suoi inconvenienti, ma

anche i suoi vantaggi, tra i quali quello di evitare la violenza
e di rispettare la liberth di coscienza.
Ma di questi inconvenienti si puð allarmare uno Stato, che

non si preoccupa troppo severamente dei costurel, dove à tolle-
rato il concubinato, e, fino a pochi anni or sono, il lif>ertinag-
gio, organizzato almeno in via amministrativa?

Quanto alle frodi ed alle seduzioni possibili, di cui sì è par-
lato, afferma che possono avvenire anche senza l'ignoranza della
legge.
Nota che in Italia si fa uso speciale della parola liberta adat-

tandola a casi per i quali non si dovrebbe mai invocate, e si ri,
corre con tutta facilità alFazione del Governo in nome di *essa-

perché sia violata.
Il Senato, però, deve risolvere la questione del matrimonio

senza turbare la coscienza pubblica. Se si approvasse il contro-
progetto delPUfficio centrale, si farebbero mille passi indietro
nel cammiio della civilta.
Fa alcune considerazioni prat¡che sugli effetti del progetto in

discussione.
È eerto che il progetto dell'Ufficio centrale esercita una vio-

lenza intollerabile alla libertà di coscienza; ma e pure certo che

nelle varie disposizioni che susseguono all'articolo 1 si cerca di
seemare le conseguenze di questa vielenza. E la disposizione con-

tenuta nell'articolo 4 rende addirittura inaccettabile 11 progetto,
perchè ammette e legalizza una frode, il che urta contro la legge
morale.
E nota che dippiù tale disposizione non avrà nessun effetto

pratico.
E convinto che in qualunque paese, ove la giustizia fosse se-

parata dalla politica, sarebbe dichiarato nullo un matrimonio,
quando uno degli sposi si rifiutaase, dopo contratto Patto civile,
di unirsi col rito religioso all'altro coniuge.
In Italia ove la giustizia si è unita alla politica, non sa se

civilmente o religiosamente, (si ride) cio non avverrebbe mai.

Dichiara di accettare il progetto ministeriale perchð più sem-

plice, perché rispetta la libertà, perchè non impone alouna pre-
codenza,
Come ha notato il senatore Gadda, togliendo alcune asprezze,

quel progetto risponde allo scopo per il quale à stato presentato
senza turbare le coscienze e senza usare violenza.
Questo progetto ð un felice trovato ed è degno di questa As-

semblea che, conservatrice e liberale, deve assicurare e tutelare
i diritti ed i doveri di tutti i cittadini.
Il progetto ministeriale coopererà a farci progredire nella via

della pacificazione fra lo Stato e la Chiesa.
Certo è che una gran parte del conflitto fra Stato e Chiesa

non dipende da noi; ma dobbiamo fare in modo che per causa

nostra il conflitto non si aumenti.
Si capisce che il conflitto sia nutrito dal nostri nemici dai

partiti cosidetti estromi, ma non si pub comprendere che esso

sia alimentato dallo Stato e tanto meno da noi, la cui ragione
di essere in quest'Aula ð Iegata alla grandezza ed alla prospe-
rità della naziono (Vive approvazioni).
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CÁË0IÀ'Ù. Ñon fará un lúngo discorso e si limitera a poche
considãrkzióni par spieýare la ragiëne del suo voto che sarà fa-

väreväld af firogett6 rhinistwriäle.
Se si apptovasse il progetto di legge proposto dall'Ufneio cen-

trale, la libertà di coscienza non sarebbe affatto rispettata.
Confata alcuni passi della relazione dell'Ufneio centrale per

dimostrare come approvando il progetto emendatosiviolerebbero
i principî pin sacrosanti della liberth.

Cita a conforto della sua tesi le parole di un illustre e com-

planto giureconsulto, il senatore Carrara.

Lo Stato, lo ammette, ha diritto di pretendere che i cittadini

si uniformino alla legge civile; occo perchè accetta il progetto
del Ministero che non turba le coscienze, non lede la liberta

iniividuale ed à perfino giovevole al ministro delle finanze.

Il progetto del Ministero poi sarà anche piik facilmente accet-

tato dal clero.

Spera phe il Senato accetterk il progetto del ministro Bonasi,

e si augura che si possa un giorno ragg ungere quella pacifica-
zione fra lo Stato e la Chiesa, che 6 da molti desiderata.

Ciefde sia ope a di sana politica il non urtare la coscienza

delfa; siiajigiofinza degli Italiani; il rigetto del progetto del

Ministero segnerebbe un passo indietro in quella via di conci-
liaziðnd, che à pur tanto difficile raggiungere.
Queste le ragioni che lo hanno convinto ad accettare il pro-

getto ministeriale.
FINA'LT. Dopo la lunga, ampia ed elevata discussione fatta,

egli aggiungerk brevi considerazioni.
Il progetto di legge mira a dare legittima costituzione alla fa-

miglia, che & Ia base di ogni convivenza civile, e ad assicurare

l'osservanza di un istituto che è già nel nostro Codice.

Gli pare perb che la discussione sia andata oltre i confini del

progetto di legge.
ßi sono espressi anche argomenti contrari al matrimonio ci-

vile (Denegazioni). Afferma che tali sentimenti sono stati mani-

festati nella discussione, quantunque velati da dichiarazioni li-

berali.

Rispetta lá opinioni di tutti, lo qualitå degli uomini, il loro
uŒeio; ma pensa col Conte di Cavour che il matrimonio civile

sia un grande vantaggio ottenuto dalla civiltà umana, sia una

unione da contrarsi sotto la sanzione della legge, che in uno

Stajo laico non pub essere che civile.
Ed anebe se si vuol ritornare al medio evo, questi concetti

troveranno una resistenza invincibile in quei principt, in] quei
santimenti; che ci hanno condotti a compiere l'unità nazionale,

che ei hakido portato a Roina (Vive approvazioni).
Il nostro Codie civile crea un sistema completo sull'istituto

del matrimonio e sulle sue conseguenze.
L'orätore esamina le disposizioni del Codice; ricorda le disgus-

slogt avvenute nel 1864 e dice le ragioni per le quali l'obbliga-
torietà della precedenza non venne sin d'allora sancita.

L'opinione di lasciare piena libertà nel contrarre il matrimonio

religioso prima o dopo il civile, si basava anzitutto sul buon senso
delle popolazioni.
Si sperava anche nella influenza del clero che non si sarebbe

mai'potuto eredere contrario all'istituto civile del matrimonio. Ma
la duplice fiducia rimase in gran parte frustrata.

Si ebbero matrimoil solamente religiosi a centinaia di mi-

gliaia.
Cortfuta alcune delle osservazioili fatte dal senatore Pascale

fondat& siseeialmente sulla mancanza di dati e statistiche ufB-

ciali.
Dichiara che nel fatto a quasi impossibile raccogliere notizie

relative at matrimoni celebrati col rito religioso.
Sa il Ministro della guerra le conseguenze di questo stato di

case!
Ai padri di alcuni nostri soldati ukorti in Africa, por mostran-

dosi indulgente il Ministro della guerra, lå Corte dei conti ha

dovuto negare quanto loro spettava perché non risultava la le-

gittimità dei figli.
Ed all'oratore ha sanguinato il cuore nel dover dare il voto

contrario alla concessione (Bene!).
Fa la genesi del presente progetto di legge ed aWima che in

esso non solo non vi è più l'obbligo della precedenza del matri-
monio civile, ma quasi si riconoscono due matrimont ildivile
ed il religioso.
A suo avviso, il progetto invece di essere una rivendicazione,

ò un'abdicazione a quanto ò stato saucito nel nostro Co:lice civile.
LUfBeio centrale nella sua relazione ha dimostrato come que-

sto progetto perturbi le disposizioni del Codice.
Cita un articolo di un giornale clericale, nel quale si dice di

accettare il progetto ministeriale, percha ammette la legitti-
mità del matrimonio religioso.
Il matrimonio deve essere unico, quello civile
Ricorda che la Germania, così diversa per istituzioni e costumi

dalla Francia, nel 1875 prescrisse anch'essa nel suo Codice per
l'Impero la precedenza del matrimonio civile.
Ricorda goi le disposizioni contenute nei Codici, nei decreti

dei vart Stati italiani, prima dell'attuazione del Codice civile del

1865, e dice come in esse, in gran parte predomini il concettd
della precedenza del matrimonio civile su quello religidso,
E d'avviso che se il clero avesse l'abitudind di fuentears o

raccomandare l'osservanza delle leggi dello Stato, i mali deplo-
rati e derivanti dalle unioni illegittime, non si sarebbero veri-
fiesti.
N& le raccomandazioni delle alte autorità eeelesiastiche ieri

ricordate, sono suŒeienti a porre riparo al danno; à necessoria
una legge, ed à lieto che lo stesso senatore Pascale abbia rico-
nosciuto, come più eScace, il progetto dell'UŒoio centrale.
Esamina le modificazioni apportate dall'UMeio centrale at gi-

mitivo progetto del ministro Finocchiaro-Aprile, e dimostri como
esse non siano state në lievi, nè di poca consèguenza, e 10 pone
a raffronto con la relazione ministeriale all'odierno progetto.
Dà lode poi all'Ufficio centrale di aver mantenuto il suo arti-

colo 4 per ragion di logica.
Si preoccupa della massa dei matrimoni illegittimi, e vorrebbe

non fosse accreseiuta da quelli derivanti dall'inosservanza della
legge.
Il legislatore deve pensare ai poveri, non al riechi ehe gene-

ralmente contraggono il matrimonio civile; ai poveri che uniti
col solo vincolo religioso, continuano a procreare dei figli ille-
gittimi.
L'obbligatorietà della precedenza del matristonio civile s'im-

pone e l'Autoritå eivile imponendolo, non esee da' suoi confini,
nð invade il campo altrui.
Nota che à grande la diffbrenza fra il matrimonio secondo 11

díritto civile, e il matrimonio secondo il diritto canonico; le con-
dizioni sono diverse, come diversi sono gli impedimenti.
Ripete, che, secondo lui, il progetto ministeriale col suo arti..

colo 1 manomette tutto il sistema regolatore del matrimonio ei-
vile sancito dal Codice del 1865.
Ë questa una delle grandi occasioni, nelle quali bisogna risa-

lire agli alti principî politici e civili, che hanno ispirato la co-
stituzione del nostro paese,
Voterà il progetto delPITfBoio centrale, il quale ignpone la pre-

cedenza del matrimonio civile.

Vorrebbe sperare ehe al Governo tornasse a parer buono un

progetto ch'ebbe gia la sua approvazione.
Il Senato, votando il progetto di legge dell'Uficio eentrale, si

mostrerà custode della santita dello leggi, conservatore dell'in-

tegrita del potere civile, delle sue prerogative, dei suoi diritti
imprescrittibili (Vive approvazioni. Molti senatori si congratulano
con l'oratore).
PRESIDENTE. Il seguito della discussione à rinviato a lum

nedl.
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CAinsura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato dellavotazione a seratinio a

segreto del progetto di legge :

Modifleazioni ed aggiunte alla legge 10 agosto 1884,n.2644,
sulle derivazioni di acque pubbliche (N. 31):

Votanti . . . . . . . 108
Favorevoli . . . . . .

94

Contrari. . . . . . . 14

(Il Senato approva).
Levasi ore 18.45.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classa di scienze fisiche, matematiche e nattirali

Adunanza del 29 aprile 1900.

Presiede il socio CARLE, presidente dell'Accademia.
Il Presidente, che nella precedento seduta non poth presiedere

la Classe, ringrazia il socio Cossa per aver egregiamente com-
piuto l'incarico di rappresentare l'Accademia alle feste del se-
condo centenario dell'Accademia di Berlino.

11 socio D'Ovidio legge una breve commemorazione del socio

straniero Bertrand, testò deftinto. Sark inserita negli Atti.
Il Presidente annunzia la morte del socio corrispondente Al-

fonsa Milne Edwards, appartenente alla Sezione di Zoologia, Il

sosioCameranopronuncia brevi parole a commemorareildefunto.
Saranno inserite negli Atti.

11 segretario presenta la Storia dell' Accademia di Berlino,

opera in quattro volumi pubblicata in occasione del secondo cen-

tanario dalla fondazione, inviata in dono all'Accademia.

Presenta ,iaoltre un opuscolo del socio corrispondente Carlo

Blein.
II. segretario comunica la lettera di ringraziamento inviata dal

prof. Langley, sagretario della Societh Smithoniana di Washington,
per la sua, nomina a socio corrispondante e un invito dell'Istituto

imperiglA anstriaco di Geologia a prendere parte alle feste del

9 giugno p. v. nella ricorrenza del cinquantesimo an .iversario

della sua fondazione.
-ILsocioVolterra,anche a nome del socioSegre,legge la rela-
ziane sulla memoria del dott. Ermenegildo [Daniele, intitolata :
< Salle deformazioni infinitesime delle superfici flessibili ed e-

steadibili >. La relazione à favorevole alla lettura della memo-

ria.JCesa ylene approvata. Si approva pure l'inserzione della

Memoria nei volumi Accademici.
Vaagono poi aceolte per l'inserzione negli Atti gli scritti se-
gaanti:

1. <lisparienze sulla elasticità e resistenza de'conglomerati
di cemento semplici ed armati », nota del socio Guidi.

2. LLa pirite di Valgioje », nota del dott. Giovanni Boeris,
presentata dal socio Spezia.

3. « Rotazioni elettrostatiche dei dielettrici liquidi », nota
dell'ing. Alessandro Artom, presentata dal socio Naccari.

-DIARIO ESTERO

I giornali di Berlino rilevano l'importanza dei brindisi

saatabiati al pranzo di gala, e l'importanza del titolo di Ma-

resciallo conferito dall'Imperatore Francesco Giuseppe all'Im-

peratore Guglielmo.
La Post dice che i brindisi avranno una viva eco nei paesi

costituenti la triplice alleanza.

La Germania dice che i brindisi dimostrano avanti a tutto

il mondo che la triplice alleanza continua invariata,

Il Boersen.Courier dios che i due Imperatorigagronoin
nome de1Re d'ltalia e nellogstesso jompo al,suoigdirizzo.Il
Re Umberto dunque e rappresentato aderlino,Ron s.oltanto
dal Principe di Napoli, ma anche dai due Imperatori.
La Vossisáke Zeitung dice che Re Umberto si trovava ieri

in spirito a Berlino. Soggiunge che anche per l'avvenire le
tre Potenze non si separeranno pitr in alcun periáoloie in
alcuna avversità.

Il Novosti di Pietroburgo domanda se l'accordo stipulato
nel 1897 tra l'Austria-Ungheria e la Russia potrebbe venire
scosso dal convegno di Berlino.
Il giornale in parola, dopo lunghe considerazioni, finisco

col concludere che, per quanti negoziati politici si possano
svolgere a Berlino, l'intesa austro-russa dovrà rimanere inal-
terata perche essa non concerne soltanto i rapporti reciproci
fra lu Ilussig g l'Austria,)na figgagda anclie t tti gli Stati
balcanici. Questi sono soddisfatti dello stato di cqse attuali
e dell'accordo che vige fra i due Imperi austro-pagarico e

russo, e tutti abbisognano di pace e di tranquillità. Percib il
mantenimento dell'accordo e necessario nell'interesse di tutta
la penisola balcanica.

Fu già annunziato per telegrafo che, prima di lasciare
l'Europa, la Deputazione boera ha pubblicato una dichiara-
ztone,

« Noi andiamo in America -- dice, tra altro, questa dichia-
razione - per domandare al Governo ed al popolo degli Stati-
Uniti la loro assistenza per ristabilire la pace nell'Africa del
sud...
< Gli Americani hanno lottato per la difesa dei loro giust i

diritti e per ottenere la loro libertà. Questo il fine, 11 solo
fine a cui miriamo. Là, ove la calunnia e la menzogna ei
hanno preceduto, noi andiamo coll'intenzione di far conoscere
la verità, c0Dfidando che il nostro appello ad un popolo li-
bero e alla grande Repubblica sorella, non sarà fatto in-
vano.

« Non e ad uno o ad un altro partito che noi ci rivol.
giamo. Noi andiamo dal popolo americano tutto intero, che
costituisce, ai nostri giorni, il più grande fattore della pace
nel mondo, ed il mondo non attende che il suo segngle per
dichiarare unanimemente che la carnincina inutile aesperà e

deve cessare.

< Noi andiamo a chiedere alla Nazione americana di ain-
tarci a far cessare questa strage crudele e senza scopo di co-
loro che le sono i pita prossimi, i più cari, perb che dei citta-
dini americani sono caduti nelle nostre file lottando per la
libertà.
« Noi andiamo in America per domandare alle Nazioni di

por fino ad una guerra che 6, in realtà, una guerra fratri-

cida, i cui risultati, qualunque essi siano, non saranno in

proporzione coi sacrificî che esigono. Questi risultati possono
essere facilmente raggiunti da una mezza dozzina d'uomini
d'affari che diseutono pacificamente la questione intorno ad
un tavolo, promesso sempre che siano uomini onesti e di buona
fede.

« Noi andiamo a dire al popolo americano che siamo di-
sposti a sottomettere il caso al loro arbitrato; tanto siamo

convinti che non domandiamo nulla che una Nazione, impar-
ziale e che ami la libertà, possa rifiutarci.
4 Finora, abbiamo osservato il silenzio perche era neces-
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sario. Ma, alla vigilia della nostra partenza per l'America,
oi crediamo autorizzati ad inviare una franca dichiarazione
al popplo americano, a di tragge¾ le menzogne e a chie-
dergÏi di prestarci un orecchio benevolo quando gli espor-
remo lealmente la nostra situazione ».

L'Havas ha da Costantinopoli che gli Ambasciatori hanno
deciso di porre, per l'aumento dei dazi doganali, le seguenti
condizioni :
i* La oessazione degli abusi nelle analisi chimiche;
2* L'abolizione dei diritti d'entrepðt ;
3 L'abolizione del.regolamento che permette di inter-

dire, di confiseare e di stornare gli articoli non specificati
nelle tariffe.
Gli Ambasciatori hanno pure deciso di trattare pin tardi

ed a parte la questione delle indennità ai sudditi esteri.

L'ESPOSIZIONE DI BARI

Como era annunciato , venne ieri solennemente

inaugurata a Bari la Mostra agricola, industriale,
vinicola pugliese.

.
S. A. R. 11 Duca di Genova, acclamato vivamente

lungo il percorso, si recð a mezzodi all'Esposizione,
ove venne ricevuto da S. E. l'on. Ministro Boselli,
dal Prefetto, dal Sindaco, dal Generale comandante
il Corpo d'Armata, dal Comitato della Mostra e da
tritte le Autorità civili e militari.
Al suo ingresso, al suono della Marcia Reale, il

Dti di Geio fu plõrósiõente acclamato dal nu-
meroso pubblico che assisteva all'inaugurazione.
Pronunziarono applauditi discorsi il Presidente del

Comitato dell'Esposizione, De Tullio, ed il Sindaco

Capruzzi.
Indi l'on. Ministro Boselli pronunziò il discorso

inaugurale, del quale l'Agenzia ßtefani ci comunica
il seguente sunto:
L'on. Boselli esordisce, salutando l' Augusto Prin-

cipe che rappresenta S. M. il Re.
Ricorda che la Commissione d'inchiesta per la ma-

rina mercantile trovò in Bari l'unico esempio in
Italia di una libera Società. privata di navigazione,
la quale costituisce una pagina gloriosa nella storia
del risorgimento marittimo delinostro paese.
Dice che l'Esposizione ha in questo momento un

significato d'importanza nazionale, e che chi la visita
si persuade per nuove evidenze che mal dividono ta-
luni le regioni italiane in regioni industriali ed in
regioni agricole e che i liberi tempi e le istituzioni
che ci reggono, giovarono e giovano alla produzione
ed al lavoro.

.L'orafore soggiunge che il risveglio economico è

generale o vigoroso in ogni parte d'Italia.
Constata nelle Puglie il mirabile progresso nell'a-

gricoltura, nonostante la scarsità di acque, l'allar-

gata coltivazione del grano ed il perfezionamento
della vinificazione. Accenna al grando aumento dol-

l'espottazione vinicola ed ai favorevoli auspict del
nuovo anno su tali raccolti. Rileva il continuo pro-

gresso delle varie industrie locali, l'incremento.nel

numero e nella potenza delle caldaie a vapore, degli
impianti elettrici e delle forze motrici in genere.
Con una rapidissima sintesi storica, parla delle ar-
monie economiche ed intellettuali fra il Nord ed il

Sud d'Italia. Ricorda lo sviluppo tradizionale della

coltura e dell'arte nella Puglia, e conclude dichia-
rando aperta la Mostra.

Questo discorso interrotto spesso da applausi, fu
salutato alla chiusa da una vera ovazione.
S. A. R. si congratulò cogli oratori, e poscia, ac-

compagnato dall'oa. Boselli e dalle altre Autorità,
percorée i locali dell'Esposizione. La visita durò un'ora
e mezzo.

Il Duca di Genova manifesto la sua viva soddisfa-
zione per la brillante riuscita della Mostra, e quindi
fece ritorno, fra grandi acclamazioni, alla Prefettura,
ove ricevette tutte le Autorità, i deputati locali, le
rappresentanze di tutti i Comuni della Provincia e la

presidenza della Società dei Figli del Mare, di cui
S. A. R. ð presidente onorario.
Alle ore 20, accompagnato alla stazione dalle Au-

torità e salutato dalla popolazione, partì per Napoli.
Partito il Principe, il Municipio diede un pranzo

in onore di S. E. il Ministro Boselli.

NOTI2:IE V.A.RIli!

ITALIA

S. M. il Re, accompagnato dai personaggi della sua
Casa civile e militare, partì ieri, alle ore 18.20, con
treno speciale, per Napoli.
Alla stazione venne salutato ed ossequiato dalle

LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Ministri,
on. Generale Pelloux, dai Ministri e Sottosegretari di
Stato e dalle Autorità.

S. A. R. il Principe di Napoli recossi, iori l'altro,
alla colazione data in suo onore da S. E. l'Ambascia-
tore d'Italia, a Berlino.
Alla colazione presero parte i personaggi del se-

guito del Principe, il personale dell'Ambasciata, il
consigliere di Legazione, Melegari, il segretario di
Legazione, Mattioli, l'addettó Serra, l'addetto mili-
tare, colonnello Prudente, il console Keibel ed il vice
console Rossi.

Dopo la colazione, S. A. R. ricevette le colonie ita-
liane. L'Augusto Principe s'intrattenne con tutti af-

fabilmente, esprimendo la sua soddisfazione pel cor-
diale ricevimento fattogli dalla cittadinanza berlinese,
e la speranza di poter fare in altr'epoca un più lungo
soggiorno a Berlino, onde aver agio di visitarvi gli
stabilimenti e lo imprese italiane.
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ll Principe elargi 1200 marchi alla SocietA 111 Mu-

tus Sooediso itdliana e 1250 marchi all'Ospedale cat-
lòlion
Alla partenza del Principe, gli Italiani prornpgero

in entusia'stiche grida di: Wea il Principe di Ng-
poli/
S. A. R. parti ieri sera, in forma privata, da Ber-

lino, per rimpatriare.

S. A. R. il Duca di Genova, quale rappresentante
di S. M. il Re, giunse ieri l'altro alle ore 19.50 a

Bari per assistere all'inaugurazione dell'IEsposizione
Industriale-Agricola apertasi, ieri, in quella Città.
S. A. R. venne ricevuto alla stazione da S. E. il Mi-

nistro Boselli e da tutte le Autorità.

ÌJna compagnia di fanteria, con bandiera e musica,
schierata nell'interno della stazione, rese gli onori
militari.
* S. A. R., acclamato dalla popolazione, che s,i sti-

pava lungo lá via Sparano ed il corso Vittorio Ema-

nuele, straofdinariamente illuminati, si recò alla Pre-
fettura.
La popolazione continub ad acclamare entusiastica-

mente'il I)uca, il quale si affacciò ripetute yolte al
balcone fra nuove e calorose ovazioni.

Alle ore 21 ebbe luogo un pranzo di gala, offerto a
S. A. R. dalle Autorità provinciali. Quindi vi fu rap-
presentazione di gala al teatro Piccinni, con l'inter-
vento di S. A. R.

S. A. R. ha fatto ritorno stamane a Napoli.

giudiziaria, oltre l'intervento diretto degli agenti municipali per
impedire coattivamente la continuazione dell'abuso, valendosi, in
easo di bisogno, della forza pubblica ».

In memoga deiM111ed1Marsala.-A Quarto
(Genova) ieri aile ore 16, ooÍf'irí$rŸe'ntË ÊÌtSi e del Ñ
sociazioni pop lirl, fu iÁaujrurata inkadapide dommoinoraUv deiÍë
imbarco dei Mille.
Parlb, applauditissimo, il colonnello Carbone rievocando le me•

morie della spedizione.
Monumento a Dante. -Nel pomeriggio di ierinel.

l'atrio della Biblioteca Nazionale di Palermo venne inaugurAto
il monumento a Dante Alighieri, eretto mediante coritril>uzÍoni
delle Seuole. Vi assistettero le Autorità, il prof. Torraca, i pro-
fessori e gli alunni delle Scuole e moltissimi invitati.

Congresso per l'ellucazione fisica. -- Questo
Congresso chiuse ieri a Napoli i suoi lavori.
Fu proclamata Roma sede del futuro Congresso.
Quindi si inviarono, fra entusiastici ed unanimi applausi, un

saluto a S. A. R. il Duca degli Abruzai, esempio agli italiani di
virile energia, alle LL. MM. il R9 e la Regina ed alle LL. AA.

RR. il Principe e la Principessa di Napoli.
Commemorazione. - [eri, a Verona, un numeroso

corteo composto di Associazioni militari ed operaie, di Istituti e
Scuole, si rech nel sobborgo di Santa Lucia per commemorare i

caduti del 6 maggio 1848.
Furono pronunziati applauditi discorsi e vennero deposte va-

rie corone sul monumento.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Citta
di Milano e Centro America, della Veloce, partirono il primo
da Buenos-Ayres, ed il seconlo da Colon, entrambi per Ge-
nova.
- 11 piroseafo Admirat, della Deutscher Ost-Africa Linie,

parti da Lisbana perNapoli, donde ripartirà il 10 corr. alle 9 ant. per
la Costa dell'Africa Orientale ed il Transwaal, colla posta italo-

germamca.

ymLEŒn.A.Mivrr
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(AGENZIA STEFANI)

Le LL. EE. 11 Ministro ecl il Sotto Segre-

ty O (11 gtato pei Lavorì Pubblici, onorevoli lacava e

0ËìapussŠ,'partiU ieri l'altro da Roma, fûrono ieri di passaggio
per "Arona, diretti al Sempione.
Erano accompagnati dagli onorevoli deputati Curioni e Riz-

zetti, dal Prefetto di Novara, dal Direttore generale della Medi-

terranea, comm. Oliva, e da funzionari superiori governativi e

della Mediterranea. Furono ricevuti ad Arona dall'on. senatore

ßansevorino, Presidente del Consiglio Superiore della Mediter-

ranea e dall'Ispettore Generate per le costruzioni ferroviario,

comm. Ottolenghi.
Da Arona le LL. Eh'., dopo aver percorso parte del lago, par-

tirono r Ï)omodossola ove giunsero alle ore 17,30, ricevuti dal-

l'on. deputato Calpini, dal Sindaco, dalle Autorità locali e da

numerosa popolazione.
E. l'on. Lacava offri iersera all'Hôtel de la Poste un pranzo

alle Autorità.
Stamane gli onorevoli Lacava e Chiapusso hanno visitato i la-

vori del traforo del Sempione.
Per ia pubblica igiene. - 11 Sindaco di Roma ha

publnicato la seguente ordinanza :

« E' vietato di usare le acque di fogna per irrigazione di-

retta o indiretta degli orti o dei terreni ove si coltivi qualsiasi
ýenare di erbaggi commestibili, nonchè d'innafliare o lavare con

gue luride i prodotti agricoli.
I contravventori, a' termini dell'articolo 50 della legge sulla

tutela dell'Igiene e Sanità pubblica, saranno deferiti all'Autorità

LONDRA, 5. -- Ufficiale. - 11 generale Hamilton si à avan-

zato oggi fino a Nealwelkot. Egli ha avuto scontri coi Boeri

durante tutta la marcia.
BERLINO, 5. - Il Wol/[ Bureau ha da Roma: 11 Segretario

di Stato di Sua Santità, Gardinale Rampolla, ha diretto una let-

tera al Ministro prussiano presso la Santa Sede, barone di Ro-
tenhan, pregandolo di esprimere gli augurî del Pontefice all'Im-
peratore Guglielmo in occasione della maggiore eta del Principe
Imperiale, soggiungendo che il Papa fa i più forvidi voti per la
felicità del Principe.
BERLINO, 5. - Il Berliner Tageblatt annunzia che l'Impera-

tore Francesco Giuseppe ha offerto al Principe Ereditario ed ai

Principi Eitel-Federico, Adalberto ed Augusto Guglielmo il suo
ritratto in uniforme di maresciallo prussiano, con dedica auto-

grafa.
LOURENÇO MARQUES, 5. - Sono giunti 500 sudditi inglesi,

in maggior parte donne e fanciulli, che sono stati espulsi dal
Transwaal.
Essi verranno imbarcati prossimamente.
BERLINO, 5. - Stasara ha avuto luogo il banchetto offerto

dagli ufBeiali del reggimento granatieri Francesco Giuseppe, nel
loro Casino.
Vi assistettero l'Imperatore Francesco Giuseppe e l'Imperatore

Guglielmo, il Segretario di Stato tedesco, conte de Bülow, il Mi-
nistro degli affari esteri austro-ungarico, conte Goluchowski,
l'Ambasciatore austro-ungarico a Berlino, conte Szoogyenyi, il
maresciallo barone de Beck, i generali, ecc.

L'Imperatore Francesco Giuseppe venne vivamente acclamato
dal suo reggimento
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L'Imperatore Guglielmo brindð a Francesco Giuseppe, dicendo
cho le acclamazioni del reggimenta per l'Imperatore Francesco
Giusoppo avranno un'oco in tutto l'esercito ed in tutto il paese.

. L'Imperatore Francesco Giuseppe ringrazib, esprimendo la sua

gioia di trovarsi fra gli ufBeialidel valoroso reggimonto al quale
appartiene da cinquant'anni. Bevve infine alla salute del Sovrano
e del paese.
Dopo il banchetto si tonne circolo.
La LL. MM. ritornarono poscia al Castello, freneticamente ac-

clamate dalla popolazione.
L'Imperatore Francesco Giuseppe nominb il Principe Ereditario

tedeseo capo del 130 reggimento Ussari.

Stasera ebbe luogo spettacolo di gala al Teatro Realo del-

l'Opera, il quale era riccamente decorato,
Vi assistevano le LL. MM., il Principe di Napoli, gli altri

Principi, i generali, i Ministri, il Corpo diplomatico, i seguiti
o le notabilità.
A destra dell'Imperatore Francesco Giuseppa selevano la Prin-

cipessa Enrico ed il Re di Sassonia.
A sinistra dall' Imperatore Guglielmo sedovano sua sorella,

Principessa oreditaria di Sassonia-Meiningen, ed il Principe di

Napoli.
Dietro essi sedevano gli altri Principi tedeschi o stranieri,

nonchè il conte de Bülow, il conte Goluchowski ed il conte di
Eulenburg.
Prima fu rappresentata un'azione mimica presa dalla scena fi.

nale del dramma del Burgravio di Lauff, che rappresenta la fra•
tornizzazione delle Casa di Hohenzollern e di Habsburg.
La ma,sica suono l'Inno austriaco, ascoltato in piedi dagli

spettatori.
Indi fu rappresentato il Cavallo di Bronzo di Auber.
IIARCELLONA, 6. - L'ingresso del Ministro dell'interno, Dato,

nel Tost•n del Liceo fu salutato da dimostrazioni diverse.

La gendarrre•ia intervenne e ristabill l'ordine. Furono eseguiti
parecchi arresti.
I dimostranti sarebbero commercianti che vollero fare una

protesta contro le tasse.
BERLINO, 6. - Le cerimonia della dichiarazione della mag-

gi re età del Principe Ereditario cominciò colla celebrazione

del Servizio Divino nella Cappella del Castello Reale, dove erano

riuniti gli invitati.
Il coro intonð un canto. Quindi entrarono l'Imperatore France-

geo ging.gope coll'Imperstrice di Germania, l'Imperatore Gugliel-
mo col Grandacadi Baden ed il Principe di Napoli colla Prin-

cipessa Enrico di Prussia.
L'Imperatore Francesco Giuseppe e l'Imperatrice erano seguiti

dai Principi Imperiali pia giovani; il Principe di Napoli e la

Principessa Enrico erano segulti dal Principe Ereditario e dal

Principe Imperiale secondogenito. Venivano poscia il Principel
Enrico o tutti gli altri Principi tedesc¥, il Duca di York, il
Granduca Costantino di Russia, il Principe Carlo di Svozia, il

Principe Ferdinando di Rumania, il Principe Alberto del Belgio,
il Duca d'Oporto, il Principe Cristiano di Danimarca. ecc.

Subito che le LL. MM. e le LL. AA. 11. e RR. ebbero preso

posto, il predicatore di Corte, dott. Dryander,cominciò la predica
sul tema biblico: sii forte , sii ugroo, colla tutela di .Dio tuo Si-

gnore.
Segui il giuramento del Principe Ereditario Guglielmo sulla

bandiera. 11 Principe alzò in alto la destra e posa la sinistra
sulla bandiera. L'aiutante di Campo dell'Itaperatore, Da Plessen,
losse la formuln del giuramento che il Principe ripetà a voce

alta.

L'Imperatore stese allora la mano al Principe Guglielmo, lo
bacio due volte, fortemente comrnosso. Il Principe bacio la mano
äÛ'Impérafore.
La musica intonó un coro ed i cannoni della p¡azza spararono

lo salvo.

I Sovrani ed i Principi si recarono indi nella sala bianca del
Castello, ove l'Imperatrice ed il Principe ereditario ricevettero
le felicitazioni di tutti, i personaggi tedeschi ed esteri, ai quali
era stato diramato l'invito di presenziare l'ufficio divino.
BERLINO, 6. - Stamane, alle ore 10,30, l'Imperatore Gugliel-

mo ha ricevuto le Missioni speciali degli Stati esteri venute a

Berlino, le quali gli hanno presentato le felicitazioni dei rispet-
tivi Capi di Stato e Governi, in occasione della maggioro etå
del Principe Imperiale.
ACCRA, 6. - Si dice che gravi scontri siano avvenuti attorno

a Cumassië. Vi furono inviati rinforzi.
VALENCIA, 6. - Settanta ufficiali saccheggiarono la tipogra-

fia del giornate El Progreso, a Jativa.
Fu aperta ua'inehiesta.
SPEZIA, 6. - Sono partite le navi russe Alexander ed A-

/>reck.
LONDRA, 6. - 11 Maresciallo lord Roberts tolografa, in data

di ieri:
« Arrivai oggi a tra miglia dal fiume Vet. I Boeri occupano

con forze eossiderevoli l'opposta sponda del flume. I nostri can-
noni attaccarono il nemico duranto tre ore, senza poter for-
zare il passaggio del fiuma ; ma la fanteria montata, coman-
data dal colonnello Hutton, girð l'ala destra del nemico e passð
il fiume.
« La divisione del generale Hamilton impeil ieri la congiun-

zione di due colonne boere. La cavalleria inglese caric i Boeri,
che fuggirono, abbandonando morti e feriti.
< La brigata del generale Barton impegab oggi un combatti-

mento, a Nord di Ruidam, impadronendosi delle posizioni dei
Boeri ».

BERLINO, 6. -- Stasera, nella sala blanca, al Castello Rea•
le, vi fu un pranzo di gala. II Principe di Napoli sedova alla
destra dell'Ïmperatore Guglielmo.
I due Imperatori si scambiarono brindisi.
Le floestre del Castello erano aperte ed illuminate. L' onorme

folla, ches"gremiva la piazza, fece un'imponento dimostrazione ai
Sovrani ed ai Principi.
BERLINO, 6. -- Le vie per le quali dovrà passare l' Impera-

tore Francesco Giuseppe, il quale riparte, stasera, sono splendi-
damente illuminate. La porta Brandeburghese à illuminata con
riflettori elettrici. Il Palazzo del Parlamento e la stazione di
Potsdam sono illuminati a luce di bengala. Sono pure sfarzosa-
mente illuminate l'Ambaseiata d'Italia e le altre Ambasciate,
Lungo le vie, per cui passerà il corteo e nelle strada gyg.

centi, à stipata una folla straordinaria.
BERLINO, 6. - L'Imperatore Francesco Giu:.eppe & partito,

stasers, alle ore 10.
Erano presenti alla sua partenza, alla stazio2e di Potsdam

l'Imperatore Guglielmo, il Principe Eroditario, il Principe Enrico,
e l'Ambaseistore austro-ungarico, conte Szoegery.
II commiato dei due Imperatori fu cordialissimo. Le LL. MM.

si abbracciarono e baciarono tre volte. Pure cordialissimo fu il
commiato di Francesco Giuseppe dai Principi Guglielmo ed Enri-
co, Il treno imperiale si mosse fra le grila di hoc e eljen.
PARIGI, 7..- I risultatidefinitivi delle elezioni municipalidi

Parigi danno 50 eletti e 30 ballottaggi.
I risultati definitivi comprendono 6 repubblicani rioletti, 1

nuovo, 10 radicali e 1 radicale socialista rieletto, 16 socig¡gti
rieletti, 8 nuovi nazionalisti, R conservatori rieletti e 1 rallid
rieletto.
Fra i nazionalisti eletti sono Gaston Mery, Barillier, Galli,

Piaul e Caire.
Nei ballottaggi i nazionalisti vengono in prima linea per un-

dici voti, ma il totale dei voti ottenuti dai loro competitori in
parecchi di tali seggi, à superiore al numero dei voti ottenuti
dai soc¡alisti.
Le notizie dei dipartimenti sono ancora troppo incomplete per

dare un giudizio,
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Sombra che i repubblicani trionferanno generalmente.
I socialisti scõnfissero i nazionalisti a Carmaux.

Ëetilbra ¿he gli aniisemiti trionferapno id Algeri.
BERLINO, 7. - Nel pranzo di gala, i'aisa1•a l'inipåfitdie 'Gui

glielaio féce un ofihdisi beverido alla salute dei Sovratii e dei

Prin i¡ii presenti e ringraziandoli cordialmente per la loro par-
tecipazioná Alla festa per la maggiore etå del Principe Eredi-
tario.
D,sae che essi elevarono eosi tale festa da famigliare ad un

avvenimento storico di primo ordine ; e niereb essa, tutti gli
Stati europei riconomeeranno che l'Impero tedeseo, grazie alla

politica seguita, può vivere in buona pace e i amicizia con tutti.

S. M. soggiunse che vede pure nella festa la conferma dei beni

comuni, che uniscono tutte le Case regnanti europee, mediante
la tradizione dinastica; e che augura ai Sovrani ed ai Principi

prd•eriti una soddisfsžione pari alla sua e consistente nella ri-

conoscenza del popolo per la sua opera.
I laaperatore Francesco Giuseppe rispose, bevendo alla salute

del Principe Imperiale, ed espresse cordiali felicitazioni all'Impe-
ratore ed all'Imperatrice.
Disse essere felice di potere salutare 11 Princips Imperiale al

suo ingresso nèlla vita pubblica; vede in ció un lieto augurio
che l'unione e la fedeltà degli avi sopravvivano nelle future ge-
nerazioni. Conehiuse dicendo: « Dio benedica e protegga il Prin-

cipa imperiale ».

MOSCA, 7. - Lo Czar o la Czarina sono partiti iersera per

Pietroburgo.
PARIGI, 7. - Vi fu uno scontro ferroviario presso Versailles,

nel quale si ebbero 3 feriti ed una quarantina di contusi.

PARIGT, 7. - Le elezioni municipali nei dipartimenti proce-
dettero in calma perfetta, tranne a Rohans ed a Tolone dove

vi furono alcuni disordini al momento della proclamazione, con
alcuni feriti.
I giornali conservatori e nazionalisti festeggiano il trionfo ot-

tenuto nelle elezioni di Parigi e dicono che i ballottaggi lo

cowpleteranno.
I giornali radicali e socialisti constatano lo scacco subito e

fanno appello all'unione dei repubblicani.
BLOEMFONTElN, 7. - Si dice che il generale Hamilton ab-

a otenpato Wynburg.
THABA NCHU, 7. - Il generale Rundle ha sloggiato i Boeri,

ai quali la Yeomanry cerca di tagliare la ritirata.

..
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

de1-R. Osserva.torio del Collegio Roma.no
del 6 maggio 1900

Il barometto 6 ridotto allo sero. L'altezza della stazione 6 di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 758,0.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . 42.

Vento a mrzzodl. . . . . . . . . W.
Cielo...-..... ...sereno.

Massimo 24°,7.
'I'ermometro centigralo . . . .* .

Minimo 14°,1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0.0,

Li 0 maggio 1900.
In Europa pressione elevata sul Baltieo a766; minimasull'III-

landa a 749 Valentia.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso di 2 mm. sulla Sar-

degna, quasi stazionario sull'alta Italia, lievemente alzato altrove;
temperatura poco variata, qualche temporale sull'Umbria.
Stamane: cield alquanto nuvoloso al NW e in Toseana, gene-

ralniente sereno altrove, venti deboli intorno NE sulla Lombardia
e Veneto, prevalentemente del 46 quadrante altrove; mare calmo.
Barometro: massimo a 764 a Palermo e sullo stretto di Messina;
livollato altrove fra 762 e 763.
Probabilità; venti deboli varî: tempo alquanto auvoloso al NW

e in Sardegna; generalmente buono altrove,

BOLLETTINO METEORIto
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Œt0MA, 6 maggio 1900.

STATO STATO
TaxazaarvaA

STA210NI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro

precedenti

Porto Maurizio. .
Sonova . . . .

Massa e Carrara .

Cuneo . . . . .

Torino . . . .

Alessandria . . .

Novara . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano. . . . .

SOudfiO . . . .

Bergamo . . . .

Brescia . . . .

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . .

Belluno . . . .

Udine . . . . .

Treviso . . .

Venezia . . . .

Padova. . , , .

Rovigo. . . . .

Piaoenza . , . .

Parma.....
Reggio nelPBmil.
Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . a

For11 . . . . .

Pesaro.
. . . .

Aneona . . , .

Urbino . . . .

Macerata. . . .

Ascoli Piseno . .

Perugia . . . .

Camerino. , , .

Luosa . . . . .

Pisa. . . . . .

Livorno . . . .

Firenze
. . . .

Arezzo. . . . .

Biena . . . , .

Grosseto . . . .

Roma . . . . .

Teramo . . . .

Chieti , , , :
.

Aquila. . . . .

Agnone . , , .

Foggia. . . , ,

Bari......
Lecco . . . , ,

Caserta . . , .

Napoli. . . , ,

Benevento .. , ,

Avollino . . . .

Gaggiano. . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo
. . . .

Reggio Calabria .

Trapani
. . . .

Palermo . . . .

Porto Empedocle .

Caltanisaatta . .

Messina . , , ,

Catania . . . .

Siracusa
. . . .

Cagliari . . . .

nebbioso onlmo 21 5 14 5
/4 coperto calmo 18 0 13 7
sereno salmo 17 8 13 4
ja coperto - 22 7 14 5

/4 coperto - 22 9 14 0
sereno - 24 7 11 5
/4 coperto 26 2 13 0
/4 coperto - 27 0 12 4
/4 coperto - 27 0 9 8

/, coperto - | 27 7 14 0

/4 coperto - 20 2 15 0
/4 coperto - 22 4 16 0
sereno - 26 0 15 5
/4 coperto - | 27 2 14 7
sereno - 24 0 14 6
sereno - 24 1 15 2
/4 coperto - 23 8 11 5
sereno - 23 6 13 6
/4 coperto - 26 6 15 0
ja coperto calmo 22 0 16 1
sereno - 23 4 14 8
sereno - 25 0 13 5
|4 coperto - 24 3 13 0
sereno - 26 0 14 7
sereno - ß3 14 9
serono - 24 4 14 0
sereno - 23 1 14 4
sereno

- 23 5 14 1
sereno - 24 1 10 7
sereno - 23 0 13 0
sereno salino 21 9 12 3
sereno calmo 2G 0 14 8
sereno - 20 9 11 2
sereno - 11 5 14 9
sereno - 23 0 13 8
sereno - 22 4 11 2
sereno - 20 0 11 3
nebbioso - 21 4 11 2
coperto - 20 6 11 2
coperto calmo 19 8 13 3
ooperto - 23 7 tt 4
sereno - 23 3 10 7
sereno -

serene
- 24 2 14 1

Räno - 24 0 12 8
3/4 coperto - 18 8 8 0
sereno - 20 6 9 1
sereno

- 19 2 11 0
sereno - 20 7 11 8
sereno legg. mosso 19 0 15 5
sereno

.
- 21 4 13 0

sereno
- 23 5 12 8

aoperto salmo 21 1 15 4
soreno - 23 5 Il I

nebbioso - 17 9 10 0
/4 coperto - 16 6 9 9
sereno - 21 1 13 0

serano calmo 10 6 15 8
sereno salmo 19 8 14 6
sereno calmo 24 3 11 0
sereno calmo 23 0 12 0
sereno - 28 0 14 0
/, coperto calmo 20 0 16 3
sereno enimo 21 7 13 8
/4 coperto legg. mosso 22 3

,
L4 6

sereno calmo 22 0 11 0
/, coperto ___-- 20 8 11 1

pirettore: Avv. GIOVANNI PRCENENI. TÎp0graíÌa dBÌl0 Mant0Ìla(0 TUMMO RAFFAELE, Û070MÊ0 70&ponSQIlilo,


